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[bookmark: _Hlk219727309]Rapporto sulla mozione del 15 dicembre 2025 presentata da Matteo Buzzi e cofirmatari: "Per delle stime immobiliari più vicine al valore di mercato"


Signora Presidente,
signore deputate e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione n. 1898 "Per delle stime immobiliari più vicine al valore di mercato" del 15 dicembre 2025 presentata da Matteo Buzzi, che postula che si introducano da subito tutte le modifiche legislative e di regolamento in modo da adeguare le stime immobiliari tenendo come riferimento il 75% del valore di mercato, senza aspettare ulteriori 10 anni, minimizzando eventuali effetti negativi sugli aiuti sociali destinati al ceto medio e prevedendo dei forfait di esonero in nome del principio costituzionale dell’accesso alla proprietà della casa primaria.

Rileviamo che, nell’ambito del Preventivo 2026, il 16 dicembre 2025 il Gran Consiglio ha approvato un Decreto legislativo che prevede, da un lato, un aggiornamento straordinario dei valori di stima ufficiale sulla sostanza immobiliare consistente in un aumento lineare dei valori del 15% al fine di ridurre il divario tra il valore di stima e il valore venale del parco immobiliare ticinese e, dall’altro, il posticipo della revisione generale, inizialmente prevista per il 2025, al 2035. Come indicato nel messaggio sul preventivo 2026, l’esercizio della revisione generale delle stime è infatti molto complesso e necessita di tempi lunghi, tenuto conto, come noto, che il livello delle stime immobiliari attuale è strutturalmente inferiore rispetto al valore venale del patrimonio immobiliare e che il valore di stima gioca un ruolo in ben 32 basi legali. Inoltre, un aumento delle stime immobiliari avrebbe un effetto importante sulla perequazione finanziaria nazionale in termini di minori entrate per il Canton Ticino.
 
Tale decreto non è stato oggetto di referendum ed è entrato in vigore retroattivamente il 1° gennaio 2026.

Rileviamo inoltre che il popolo ticinese ha recentemente accettato a larga maggioranza (78'885 SÌ e 27'709 NO) l’iniziativa costituzione elaborata del 18 ottobre 2022 “Sì alla neutralizzazione dell’aumento dei valori di stima” – il cui materiale di voto faceva già riferimento al 2035 quale data della revisione generale – che chiedeva l’introduzione di un articolo costituzionale secondo cui “la revisione generale ricorrente dei valori di stima immobiliare non può comportare nel complesso un aumento automatico del gettito dei tributi pubblici, né una riduzione automatica delle prestazioni, degli aiuti e dei sussidi erogati nell’ambito del perseguimento degli obiettivi sociali”. 

La chiara volontà popolare è pertanto che la revisione generale dei valori di stima, prevista per il 2035, sia accompagnata da un esame dell’impatto della variazione dei valori di stima rispetto a tutte le basi legali che vi fanno riferimento e da una valutazione dei possibili adeguamenti delle leggi settoriali.

Ciò considerato, non riteniamo opportuno scostarsi dalla volontà popolare e procedere immediatamente con la revisione generale. 

In occasione della revisione generale prevista per il 2035 verrà svolto un esame delle varie ipotesi di compensazione degli effetti dell’allineamento dei valori di stima con i disposti del diritto federale.

Per tutto quanto esposto il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio a respingere la mozione. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore deputate e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.


Per il Consiglio di Stato

La Presidente: Marina Carobbio Guscetti
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri
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      Rapport o   sull a   mozion e   del  15 dicembre 2025   presentat a   da  Matteo  Buzzi   e cofirmatari:   " Per delle stime immobiliari più vicine al valore di  mercato "       Signor a   Presidente,   signore deputate e signori deputati,     abbiamo esaminato l a   mozio n e   n.  1898   " Per delle stime immobiliari più vicine al valore di  mercato "  del  1 5   dicembre   202 5   presentat a   da  Matteo Buzzi , che postula che si  introducano  da subito  tutte le modifiche legislative e di regolamento in modo da adeguare le stime  immobiliari tenendo come riferimento il 75% del valore di mercato, senza aspettare ulteriori  10 anni ,  minimizzando eventuali effetti negativi sugli aiuti sociali destinati al ceto medio e  prevedendo dei forfait di esonero in nome del principio costituzionale dell’accesso alla  proprietà della casa primaria.     Rileviamo che ,   n ell’ambito del  P reventivo 2026, il 16 dicembre 2025 il Gran Consiglio ha  approvato  un   Decreto legislativo  che prevede , da un lato,   un  aggiornamento straordinario  dei valori di stima ufficiale sulla sostanza immobiliare   consistente in un aumento lineare  dei valori del 15%   al fine di ridurre il divario tra il valore di stima e il valore venale del parco  immobiliare ticinese  e,   dall’altro,   il posticipo della   revisione generale , inizialmente prevista  per il 2025, al 2035 .   Come  indicato   nel messaggio sul preventivo 2026, l’esercizio della  revisione generale delle stime è infatti molto complesso e necessita di tempi lunghi, tenuto  conto, come noto, che il livello delle stime immobiliari attuale è strutturalmente inferiore  rispetto al valo re venale del patrimonio immobiliare e che il valore di stima gioca un ruolo  in ben 32 basi legali. Inoltre, un aumento delle stime immobiliari avrebbe un effetto  importante sulla perequazione finanziaria nazionale   in termini di minori entrate per il  Canton Ticino .       T a le decreto non è stato oggetto di referendum ed è entrato in vigore retroattivamente  il  1° gennaio 2026 .     Rileviamo inoltre che il popolo ticinese ha recentemente accettato a larga maggioranza  (78'885 S Ì   e 27'709 NO) l’iniziativa costituzione elaborata del 18 ottobre 2022 “Sì alla  neutralizzazione dell’aumento dei valori di stima”   –   il cui  materiale di voto   faceva   già   riferimento al 2035 quale data della revisione generale   –   che chiedeva l’introduzione di un  articolo costituzionale  secondo cui “ la revisione generale ricorrente dei valori di stima  immobiliare non può comportare nel complesso un aumento automatico del gettito dei  tributi pubblici, né una riduzione automatica delle prestazioni, degli aiuti e dei sussidi  erogati nell’ambito del perse guimento degli obiettivi sociali ”.       La chiara volontà popolare è pertanto   che la revisione generale dei valori di stima, prevista  per il 2035, sia  accompagnata da un esame dell’impatto della variazione dei valori di stima 

